





In Udine a domlell'o, 
nella Provincia e nel. 
Regno annue Liro 24 

semestra .. .. » ]2 

trimestre .-> 8 

MEB8. » + 0,» È 

Pegli Stati dell'Unione 

jostale si aggiurigono 

È spesa di' posta,; 
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La bomba per questa sera, 


e jeri collufazione a Montecitorio. 


nici; | 
con i 
tati 
die. 








































Dal telegrafo. rileviamo che la bomba 
Savallottiana: scoppierà questa sera; ma 
non già nell’aula di Montecitorio, bensì 
involta nel Giornale romano Dunchiscio- 
tesco, E sceppierà anche a Milano, bene 
avvolta nel Foglio di Casa Sonzogno! 

La curiosità degli Italiani sarà, dun- 
que, appagata questa sera, 20 giugno, 

Ma ieri nell'aula de’ Legislatori, quasi 
preludio emozionante; scoppiò un vero 
tumulto, indirettamente occasionato dai 
Discorsi di taluni Oratori, i quali, con- 
tro ia consuetudine, proposero un e- 
mendamento' alla risposta al Discorso 
della Corona, 

Mai più, nemmanco nelle più torbide 
passate Legislature, si assistette a si- 
mili eccessi, E l'aumento di scandali, 
ormai intollerandi, prova la necessità di 
rimedj estremi | 

Quindi in una riuaione della Maggio- 
ranzo, tenuta ieri sera, tornò in campo 
la proposta di riformare il Regolamento. 
Ed una riforme si deve fare, e subito, 
affinchè l'Italia non abbia ad arrussire 
dei propri Rappresentanti. 

O si modifichi il Regolamento secondo 
le consuetudini francesi ed inglesi, da 
noi ricordate pù volte; ovvero lo si 
modifichi senza imitare o copiare, ma 


presentata una mozione in questo senso, 


Parlamento Nazionale 


Camera del MPeputati, 
Seduta del 19 — Presiede VILLA. 


Svolte alcune interrogazioni con la. 
solita salsa degli incidenti Imbriani, Cam- , 
bruy Diguy, relatore, legge la risposta | 











GIORNALE POLITICO 


primo e principale argomento delle no- 
stre deliberazioni, la’ situazione della 
ficanza, a cui Governo e Parlamento 
rivolsero già nella passata legislatura, 
la attività loro. 

Conseguire V equilibrio del bilancio e 
stabilmente cous.iidarlo, limitando con 
saggia severità le spese e dando opera 
assidua e sagace a impedire che nuo- 
vamente si allarghino, è intento supre» 
mo, în cui certamente gli uomini di 
buona volontà saranno tutti concordi. 
Nè la diversità delle opinioni sopra i 
singoli provvedimenti o sopra i modi 
dell’applicazione loro potrà farci disco» 
noscere la necessità di dare alle que» 
stioni sottoposte al nostro giudizio una 
soluzione sollecita e defivitiva, rispon: 
dente agl’interessi della patria, e di af- 
frettarè così il tempo, in cui possanò 
sffrontarsi e risolversi gli incalzanti pro- 
blemi della maggior semplicità invocata 
dagli ordini amministrativi e di una si» 
cura sistemazione delle finanze locali. 

Le proposte del Vostro Governo per 
migliorare gli ordinamenti giudiziarii; 
per dare alla giustiza maggiore spedi- 
tezza di forme e tutelarne il prestigio, 
per assegnare conveniente sanzione a 
tutte le responsabilità, avranno da noi 
tatta queli’ attenzione che l’ importanza 
dell’ argomento reclama, 

La M. V., sol!ecita sempre del bene 
degli umili, ci annunziava nuove pro- 
poste del Governo a sostegao della pace 
social», e accennava ad atti della Sua 
clemenza già compiuti e prossimi a com- 
piersi. L'assemblea accolse con unanime 
plaus) te nobili parole e fidente sempre 
nella mente e nel cuore della M. V. ac 
coglierà con givja le nuove determina- 
zioni che sarà per prendere, per il più 
largo esere:zio della sua alta preroga- 
tiva sovrana, 

Essa sarà lieta di porre ogni suo 


tenendo conto del carattere e dei co-! studio per l'attuazione di provvedimenti, 


tumi italiani, Oggi, a Montecitorio, sarà A 2 
n So È | gano a migliorare le sorti delle classi 


ispirati a libertà e giustizia, che. val» 


lavoratrici e a dar forme più concrete 
al concetto della fratellanza fra gli uo- 
mini. E 

Animaudoci a quest’ opera umagitaria, 
la M. V. ci disse esser questo per noi 
il miglior modo di associarsi alle gioie 
della Sua famiglia per il fausto evento 
che si avvicina, 

L'assemblea vi concorrerà volonte- 
rosa, mostrando così ancora una volta 
come le gioie della famiglia di Savoia 
sieno gioie di tutta la grande famiglia 
italiana, 







































al discorso della Corona : 
Sire, il saluto Vostro alla rappresen» ' 
tanza nazionale, uscita da innevati, Co- 
mizii, è sempre occasione a nuova con. 
ferma di quel vincolo di profundo affetto 
che nella perfetta conform'tà di senti» | 
menti e-di intenti unisce, per il bene 
della patria, il popolo italiano a Voi e 
alla Vostra Casa. i n ' 
La, prima parola da Voi rivolta all’as- 
sombléa fu una parola di fiducia nella , 
sua coscienza del grave compito che le ; 
incombe e nella sua risoluta volontà di 
.adempirlo, o 
Etetti dalla Nazione, interpreti dei 
suoi voti, noi a questa vostra fiducia non 
verremo meno. s 
Fra gli importanti problemi che ci i 
vengpao proposti, la M, V. indicava come 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 42 
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Una tancnla del Popolo. 


RACCONTO 


Versione libora dall'inglese di Eurico Bottignoili ; 
{riproduzione vietata). 


CapitoLo XXIX. 


Se le fanciulle possono esser. felici, 
alieno un giorno della foro vita, lv 
devono esser certo nel giorno del loro 
matrimonio, Questo passo fatto in ua 
mondo nuovo ed allatto sconosciuto, è 
tuttavia uno dei momenti più impor. 
tanti della loro vita, perchè egli può 
esser seminato di angosciosi affanni e 
perchè non sempre al matrimonio va 
vaita la felicità. 

Betta, ora, si stava sola seduta nella 
cameretta di Jenny. Il domani doveva, 
dinanzi al siudaco, andar sposa ad I 
sacco Dent. Tutto era disposto, ed egli 
il giorno prima era venuto da L:verpool. 
Era stato mezz'ora con Betta, dispo- 
inendo come e quando essa dovesse an» 
«darlo ad incontrare il vegnente mattino, 
oscià, coll’ espressione d'un uomo trion- 
nte e sodd-sfatto, se n'era ito all'o- 
eria, 








Ed essa non verrà meno ail’ intento 
di coordinare con quei provvedimenti 
l’apostolato di una scuola veramente 
educatrice, che sviluppi sempre meglio 
nelle nuove generazioni, a garanzia del 
libero e fecondo esercizio dei diritt:, 
quell’ alto e severo sentimento del do. 
vere, di cu la M. V. ha dato e dà al 
suo popolo esempio costante. 


Sire l 


Con vivo compiacimento udimmo dalla 
parola Vostra confermata fra l’Italia e 
gli Stati d’ Europa quella cordialità di 


' relazoni, di tui i pacifici convegni delle 
‘ armate danno solenne riprova. — È ci 


associamo dal profondo dell'animo alle 
meritate parole di lede dalla M. V. ri» 


‘ò. nuo» 
vamente in camera, stando un poco se- 

















Quand’ egli uscì, Betta si riti 


duta senza pensiero, nè parola. Le mani ; 


le penzolavano inerti e i suoi occhi fis- 
savano stupidamente il fuoco. Era sola, 
giacchè Jenny, trovando insipida la sua 
compagnia, era uscita. 

A domani dunque il gran giorno: 
domani ella, i altera Betta, andrebbe 
sposa a Dent, l’uomo che odiava. Ma 
il suo cuore le batteva calmo calmo; 
omsi nulla v'era più a sperare. Man- 
terrà la sua promessa, si sforzerà di 
adattarsi al triste destino che le si para 
dinanzi, pensando che con un marito 
marinaio ell'avrebbe avuto dei vantaggi. 
Egli se ne starebbe spesso loutano ; du- 
rante questo tempo sorgerebbero pro- 
celle che li terrebbero divisi più a lungo 
ancora, e forse. forse per sempre. 

Si; il pensiero d’upa separazione, 
d'una certa ed inevitabile separazione 
rincorò la giovane che trovò la sua 
sorte sopportabile. 

Dunqu», sposa domani! Quale stra- 
nezza! Elia si considerava già maritata; 
eppure puche settimane addietro, come 
allora, sì stava seduta in un’ altra stan - 
zetta, attendendo un altro sposo, un ben 
altro avvenire : sogno che le fu spezzato. 
Non era felice nemineno allora; era 
piena di timori, di spprensioni; ma il 
suo cuore, era cesì stanco, affranto, 
muto, aveva allora pulsato forte e agli 
occhi le balenava almeno ‘un ridente 
avvenire ; l'alba di quel giorno l'aveva 
trovata in piedi, i 
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volte aff’ Esercito italiano, a cui la co- 
lon'a nostra ofl:ì recenti e ripetute oc- 
casion: di dare così alte prove di eroico 
valore, -di organizzazione potente, di 
tatt'ca sapientemente audace. 

Saranno compiuti fra breve venti. 
cinque anni dal memorabile giorno, in 
cui l’ augusto vostro Genitore stabiliva 
in questa Roma immortale sopra un in- 
crollabile base l’edifizio dell’ indipen- 
denza d'Italia il cui compimsento dopo 
tanti anni di lotte, che parveso più di 
una volta senza speranza, fu premio al- 
l’abnegazione perseverante dell’ intera 
Nazione e alia sua fede nella libertà e 
nella Dinastia 

La stessa virtù e la stessa fede gui- 
deranno l’Italia nelle via che le resta 
da percorrere per' raggiungere quello 
stato di prosperità e di grandezza che 
i suoi destini le serbano. La gloria di 
raggiungerlo sarà la gloria del Vostro 
Regno e noi confiliamo che la X1X le- 
gislatura saprà meritarsi quella di a- 
vervi contribuito con tutte le forze sue. 
{Vive approvazioni/. 

Furono proposti due emendamenti : 
uno dei quali, concernente l' amnistia 
che sì vorrebbe completa, porta la firma 
anche del deputato di San Daniele, on. 
Riccardo Luzzatto. 

Questi due emendameati, però, dopo 
alcuni discorsi di Imbriani, di Socci, di 
R. Luzzatto, di De Andreis, vengono ri- 
ritirati. 

Parla Crispi. Egli dichiara che, se gli 
emendamenti non fossero stati ritirati, 
il governo avrebbe dovuto pregar la 
Camera di non approvarli. Il diritto di 
grazia è una preregativa regia, che la 
Corona esercita sotto la esclusiva re- 
sponsabilità ministeriale; epperò ‘non 
può esserne provocato l'esercizio dal 
Parlamento. Quando sarà il tempo di 
proporre alla clemenza del Re... .. 

Costa Andrea: Alla giustizia! (rumori) 

Prampolini: E' una riparazione dei 
i vostri delitti! ( Vivissimi rumori e pro» 
teste, Il presidente richiama severamente 
l’oratore. all' ordine). Si 

Crispi continua sereno: — ...noi rac- 
comanderemo. alla  clemènza ‘sovrana... 

Imbriadi, Costa, Engel ed aitri gridano: 
Alla giustizia ! alla giustizia, non alla 
clemenza.!... — 

Crisp:: Raccomanderemo alla cle- 
menza sovrana.. 

Dall’ Estrema. .Sinistra : Questo è un 
dovere di giustizia! (La maggioranza 
urla; alcuni applaudiscono Crispi; al- 
tri della maggioranza, seduti sui banchi 
di Sinistra, gridano verso Estrema: 
— lasciate parlare, non perturbate 1) 

Crispi: ..raccomanderemo alfa cie- 
menza sovrana, non tanto i capi, quanto 
le plebi.. (Urli all’ Estrema Sinistra: 
— Tutti! tutti! nessuno escluso! — La 
maggioranza, applaude Crispi). 

Crispi. Le plebi vennero traviate! 

Dall'Estrema Sinistra si ingiuria Crispi, 
parecchi della maggioranza, seduti a si- 
nistra, replicano. Cominciano così i pri» 
mi battibecchi, 

Crispi continua, fra gli urli dell’ E- 
strema Sinistra; e conchiude serena- 
mente: — Sto qui per compiere il mio 
dovere. 

Billi, Casale, Laurenzana Luigi e molti 
altri deputati ministeriali, seduti all’ ul 





Pure fu infelice, e il dolore noti l’uccise. 

Ma domani che sarà di lei? Il suò 
coraggio sè non era forse ito sulla nave 
con Guglielmo? Divisa per sempre da 
chi solo:aveva amato, Isacco Dent non 
sposerebbs forse una donna il cui cuore 
era già morto? 

Nel frattempo che stette a Warrin- 
gion, Betta aveva invano cercato do- 
vunque del padre e dei fratellini, Dent 
l'aveva adunque anche da questa parte 
ingannata. A lu: premeva molto ch' essa 
stesse a Warriugton, perchè, se a Li- 
verpool, o tardi o tosto ella diveva ve. 
nir a conoscenza della burietta fattale 
circa il suo Guglielmo, mentre gli pre. 
meva celargliela più a lungo che gli 
fosse stato poss bile. Dopo sposati la 
casa mutava aspetto. Volente o nolente 
essa dovrebbe allora rassegnarsi, e Dent, 
trionfante, le farebbe conoscere, con 
raffinata perfidia, come essa si fossa sa- 
crificata senza far nulia per il suo caro 
Guglielmo. 

Jenny le fai prodiga d'amicizia in 
quei quindici giorni, Essa conosceva 
Dent, ma non to ammirava, e si mera. 
vigliava grandemente come Bstta si 
fosse promessa ad un simile individuo, 

— Dunque lo sposate proprio ?'— ie 
diceva. — Io non do vorrei sé fossè pa- 
drone di tutto it mondo e d’altri ans 
cora. E quando l'altro. riternérà dal’ 
mare, che dirà trovandovi ‘sposa d'Isacco? 
Che grossò errobe' ‘avate: messo i 
scommetto che ne siete petitita. Oh! io 
poi non lo vorrei, Lasciatelo, Betta, ia» 
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timo settore di Sinistra, 31 volgono versa 
l' Estreina perchè non interrompa. Av- 
viene uno scambio di insolenze. Si sente 
dall’ Estrema gridare verso questi depu- 
tati: — Tacete! veniste coi fondi segreti 
del Ministero! 

Casale, indicando De Andreis: Chi è 
quello scimiotto? Vieni qui ti darò due 
schiaffi! 

E s: alza, per lauciarsi verso Da An- 
dreis, Questi scende incontro a Casate. 
Molti si interpongonu; ne segue uno 
scambio di ingiurie, di urli, di pugni. 

Lsurenzana Luigi si lancia addosso a 
De- Andreis, che cade a terra e nella 
confusione rimane malpesto . Moiti io ri- 
alzano e cercano di trascinarlo ne: cor- 
ridoi; mentre un altro gruppo a viva 
forza allontana il Laurenzana. Eugel, 
per trattenere i’ Estrema Sinistra, di. 
stribuisce pugni, alcuni dei quali col- 
piscono l'on. Leali. 

Colajanni, Vetroni e Aprile circondano 
Casale e lo obbligano a star seduto. 

Crispi rimane sempre impassibile. 

Viila, impotente a calmare ii tumulto, 
si alza e'si coprà, mentre Fortis e altri 
deputati gli gridano: 

— Ma lei che fa ? Vuol far succedere 
qualche fatto grave? Tolga ia seduta! 

Intanto si muovono i questori ; Gior- 
dano; Apostoli fa sgombrare le tribune, 
mentre De Riscis. si lancia fra i con- 
tendenti, cercando di cafmarli. 

Vilia, finalmente dichiara sciolta la se- 
duta, Sono le 5 e mezzo. 

Molti escono, ma continuano i batti» 
becch: I ministri rimangono tutti fermi 
a! loro posto. 

Dopo un quarto d'ora, i deputati 
vanno al proprio posto. 

. Presidente (con viva commozione.) Con 


sentimento di profonda amarezza ho as- 
sistito alla grave offesa: fatta alla maestà 


del Parlameato: italiano. Qui, dove la 
discussione è libera, mai si è trascorso 
ad atti di violenza. Li devo stigmatiz» 


zare avanti al paese, che attende dalla 


Camera un utile lavoro. Simili eccessi 
non si devono ripetere. (Bene) Con in» 


dagini severe vedrò su chi'la responsa» ; 
bilità dei fatti deplorati ‘incombe, (Ap» ' 
provazioni) Sui responsabili, provocherò 
uelle censure che saranno dei caso. 
Bene) Concordi! adesso netle parole di 


amore e di perdono, si termini la se 
duta col votare’ l'indirizzo di risposta 
al discorso della Coruna. 

Si leva tutta la Camera, compreso 


Colsjanni e ‘qualche altro all’ Estrema | 


Sin:stra, mentre la maggioranza di que- 
sta parte delia Camera sta seduta. 
Presidente. L'indirizzo è approvato 
alla quasi unammità! 
La seduta è levata; 





A proposito di costrazioni pubbliche, 





Cajo Gracco, Tribuno del Popolo re» 
mano, ebbe dal Senato l'incarico di 
ried:ficare la distrutta Cartagine, in cui 
dovevasi stabilire una muova colonia 
latina. 

Iofatti, nella tragedia del Monti, che 


parta il titolo di codesto Tribuno, gli ? 


si fa dire; 


sciatelo; pensate all’altro invece: ri- 
tornerà presto. > ; 


Dapprincipio- Bstta ne la rimprove» 


rava aspramente, ma dopo non se ne ' 


diede pet intesa. Divenne cupa e taci- 
turna, mentre il suo volto prendeva ogni 
dì più, un’espressione da inebetita. Jenny 
l'annoiava e negli ultimi giorni la sfog- 
giva anche. 

Abbiamo detto che si 


spento e solo il fioco raggio della luna 
rischiarava debolmente, per un piccolo 
pertugio, la stanza. Chiuse gli occhi e 





cadde in una specie di sopore, Dormì 
così c-rea dieci minuti; quel poco di 
sonno l'aveva ristorata; ie idee, dap- 
prima confuse le si erano rischiarate; 
l’ apatia degli ultimi giorni l'aveva la» 
sciata, si trovò forte più che mai, sdegnò 
soffrire più a lungo e si trovò nuova» 
mente ribelle. 

Gli eventi dei due ultimi mesi, tutte 
le vicende accadutele dopo la morte 


della madre, apparvero davanti alla sua ' 


fervida inrmaginazione come tanti qua- 
dri illuminati. Vide il suo Guglielmo 
che cogli occhi la supplicava ‘ad esser 
secolui; men crudele : .sentì: l’.alitar, del 
suo ’respiro ‘sulle’ smorte guancie e 
la‘d: fui mano stringerie forte le sue. 
Udì: le voci armoniose di Ester e di lui; 
accordarsi e cantare; 
Ma non appena morto 
é‘hélla gelida tomba alato 
Woon di Tel fu sc0ss0 : 








1 rimorsi e il dolor l'avean spezzato, 


} stava seduta ; 
nella sua cameretta; il fuoco s'era! 


ANTO 1465 


Le fossa Li dept 
nuae, artigli camme 
nicati, nacrolagio,, Idi 
di Tingraziamantà Ma 
# sicavoro snicsgune 

i ta promo D'Uifaio: di 
Ara ione Via 
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«io lè spada 
Fui di Cartago a rialzar la mara. 
Adempiuto ho ti comanda, ei ia due luae, 
Cha far bastanti a rovosciaria appena, 
Da' fondamenti auoì Cartago & surig a. 


Imphriao i moderni costruttori] Un 
Csujo Gracco, il quale sarà stato buon 
intenditore di comunismo, di diritti dele 
luomo, di popoli sovrani, di leggi &- 

arie, ece., ma altrettanto profano nel- 
"arte edificatoria; un Cajo Gracco.&- 
vere tanta bravura ed afacrità da far 
sì che Cartagine sorga dalle sue fon= 
damenta in due lune, cioè s dire in duo 
mesi ! ‘ 

Si tratta che la Cartagine romana.a- 
vrebbe dovuto essere grandiosa e ma- 
ghifica pù di quanto fosse stata si 
tempi di D.done è di Annibale. Quindi 
i Romani avrebbero dovuto ricostrurre 
le mura e te' torri di codesta Metropoli, 
i suo pubblici e privati edificii, i SUO 
acquedotti, le sue piazze e strade Spà» 
ziose ; il foro, il tempio, gli obelischi, 
l'ippòdromo, il circo olimpico, e quanto 
insomma esigevasi dal fasto e dallo api. 
rito bellicoso di que’ tempi. i 

E tutto questo, improvvisato nel bra- 
wissimo giro di due mesi! 

Forse . il Monti, siccome poeta, non 
sarà andato così per la sottile, non avrà 
| calcolato il tempo ed i mezzi alla stregua 
della immanità di un tanto lavoro, e si 
i sarà valso di quella fra le licenze poe- 
I tiche che permette di amplificare e di 
| restringere a nostro fàlento, 
| Se nei versi del Monti risalta la ipèr- 
: bole delta facilità e della brevità, nella 
Ì edilizia moderna troviamo invece fa e- 
! sagerazione della difficoltà e ‘della lun» 
i gaggine.. 

i La sarebbe stata curiosa che Gracco 
| a rinnovare Cartagine, si avesse tirato 
| dietro ina caterva d’ingegneri e di are 

chitetti, di artefici e di operai, i quali 

sì fossero comportati nello stesso modo 

che ai tempi nostri si usal' Fatto lo 

sgombro dei ruderi, che ad ogni modo 
i avrebbe richiesto l’opera di più mesi; 
fatto il piano generale della nuova Me. 
tropoli; fatti } rilievi per. l'impianto 
dei numerosi edifici ed i progetti eco» 
nomici non meno..che i tecnici; fatti 
gli appalti e superata le contestazioni 
e gl scioperi; eseguiti e «collaudati i 
lavori; resa infine Îa grande città abi» 
tabile; questa immensa mole di opera- 
‘ zioni giusta i sistemi attuali, avrebbe 
consumati anni parecchi, , : 

Non siamo certi, del resto, se la Car. 
tagine fatta ried:ficare dal figlio di Cor= 
nelia abbia portato .i' impronta della. Ca» 
pitale romana e la abbia emulata in 
maguificenza, Ad ogni modo, è credibile 
‘ che la nuova non avrà voluto scomparire 
di fronte alla Cartagine smantellata. 
Quindi per quanto si voglia allungare, .il 
tempo consumato in cotanto lavoro, per 
, quauto si vogliano segnalare i mezzi di 
i poter condurre le grandi opere di ‘quel» 
‘ l'epoca, essendo un fatto storico che Cara 
tagine — degna di R>ma come doveva 
essere — in breve tempò risorse; tutto 
questo non può che rendercì edificati 
della potenza e del genio degli antichi 
popoli latini. 

Ai nostri giornì le costruzioni sono 
| molte ; ma con quante difficoltà e spreco 





| E quindi: 

| Una lettera d’ amore 

| veleva un dì al mio ben mander; 

a colei che forte îl core 

| m'avea fatto palpitar, 

i R.vide la piccola cameretta in Spar= 
rord Street, e il sorriso e lo sguardo 
pieuo di soddisfazione della sua povera 

j mamma all’ udir la sua promessa, e: 
— Oh, mamma, mamma! — singhiozzòd. 
Si piegè sulle ginocchia e copiose la- 

grime le rigareno la faccia bagoando= 

gliela tutta, — Oh, mamma, com'è tri» 
ste la vita, com'è amara, alla povera 

Betta! La promessa che sì solenne vi 

feci al letto di morte, non l'ho mante 

nuta! Oh, io sono cattiva cattiva! Fossi 
almeno morta in quel giorno con. voi! 
E singhiozzava e siaghozzava;'e le 

; lagrime le piovevano abbondanti; ma 
per esse il suo cuore riceveva conforto 

| @ sollievo, fl 

— Mamma, foste buona, voi... crede» 

; yate in un Dio che perdona,... io; no, . 

, Po vi ho trattato duramente, mi .sono 

data ad una vita che non.lia. delimitati 
confini, se non sconfortanti.. madre, 
madre, dall’ alto de’ cieli, per ‘pietà, a= 
scoltatemi! Ma voglio esser buona: buona, 
e, comincierò questa sera : sì, i 

Allora riudì le allegre ‘voci di 

e Guglielmo continuare cantando il 

Finalmento il foglio amato 

. BMla:bolla accese il-0î 

Vita a fee ni ha 
“091 palpiti 




























Ester. 
finale: 








































fa figlia ei il genero per esercizio arbie 
trario delle proprio ragioni. 

1 trisunale sveva condannato ia figlia, 
il genero ed altri due al carcere, alla 
mula ed ai danni. 

Appellatisi, l'Eccellentissima Corte ri- 
formand: la sentenza mandò tutti as- 
solti condannando il querelante nelle 
spese. 

Sosteneva fe ragioni dell'Orlando l’av- 
vocato Pollis c.u D: Biasi di Venezia; 
quelle degli imputati l'avv. Brosadola di 
Cividale e Favy. Tagliapietra di Ve- 
nezia. 


di tempo, con quali diversi intende 
menti e con qual minore stabilità ed 
appariscenza! Si progettano delle grandi 
opere edilizio, ma lo scopo di questa, È 
quasi sempre diretto ai bisogui della 
vita materiale, ed i mezzi di esecuzione 
o mincano 0 non sono proporzionati 
all'iraportanza dell’ opera. Si profcade 
tesori in ferrovie la cui concorrenza 
reciproca ne paralizza la utilità : si Ar- 
mano navigli di guerra, che la preva- 
leuza di flotte nemiche rende incompe- 
tenti ed inabili, Nelle graadi città, ac- 
> canto ad un monumento di fama mon- 
diale e di classico sule, si erige un 
nuovo edificio ad uso pubblico, le cui 
forme architettoniche seno una ibrida 
od infelice misuone di vrdini diversi. 
Si intraprende un sistema di circula. 
zione e di nuuve abitazioni interue, che 
poi ia causa dello stremato erario, si 
deve sospendere. Si cominciano sven- 
tramenti di agglomerati quartieri, che 
a stento precedono, che mai non si 
compicno; aggilatovi il malanno che 
la speculazione dei costruttori, riuca- 
rando le pigioni, imp disce che il poveru 





Da Manzano. 


Elezione di Consiglieri provinciali. — 
19 giugno. — La lista dei Consiglieri 
Comunali fu senza difficultà concordata, 
e riteniamo per certo che domenica p. 
v. sarà dalla maggioranza degli Elettori 
confermata. 

In quanto ai Consiglieri provinciali, 
vi dirò francamente che la maggioranza 
degli elettori del nostro, e quella dei 
vicini Comuni si è decisa di votare pei 
seguenti nomi : 


possa valersi dei nuovi e più salubri Trento co. Antonio rielezione 

locali. Si da mano alla erezione di mo- Gabrici Cav. Giacomo » 

numenti nazionali, che costano milioni Coren Avv. Lucio nuova elezione 
Pollis Avv. Antonio » » 


* non appena inizia e che la mancanza 
di ben altri non previsti milioni costringe 
del pari a rimandare a giorni più flo- 
ridi, con quanta edificazione degli stra. 
nieri è facile immaginare! 

Io brevi parole, oggidi con lo spe- 
cioso titolo di migliorarie, di sanificarle, 
e di renderle adatte ai bisogni ed ai 
gusti dei nuovi tempi, si trasfigurano 
città venerande ed illustri, si fa scom- 
prrire memorie che più non ci esaltano. 


Io so anche che moltissimi Elettori 
deli'intero Mandamento caldamente pro- 
puguano la rielezione del D.r Carlo Cav. 
Ferro di Remanzacco, il quale riuscirà 
Cunsigliere provinciale, almeno della 
minoranza, i 





Co-ì ci viene scritto anche da altri 
Comuni; ed il nemero dei voti deciderà 
poi quali saranno i quattro Consiglieri 


er servire ad una pretesa comodità, ad ! della Maggioranza, e quale l’unico Con. | è i 
i fesa. Sarà provveduto perchè siano ci- 


una capricciosa estetica, si abbatte il | sigliere della M.noranza. 
monumento per sostituirvi l'opificio, ! Tuttavia vi sarà lotts, e le urne de- 
Ja greiteria di un caseggiato venale. Si | cideranno. Red. 

i 


profànano le reliquie delie prime glorie : È . 

di Roma e delle altre cospicue città i-! Da Castions di Strada. 

talisne, con grande pericolo che negli : n 3 

stranieri vada un'altra volta  fiaccau - ' (cRunegamento:: — Nel giorno, 10. curr. 

don quella \rresistibile Possono che n Castions di Strada, mentre lavorava in 

altri tempi e fino ai nostri giorni li ti n 

sforzava a visitarie, aperta campagna, fu colpita da improv 
In egual modo si procede ovuque, da d’ucqua, e nen essendo stata soccorsa 

dover quasi supporre che la vita inglo- ‘ in tempo, miseramente annegò. 

rioso, meschina e scorretta delle genti L 


ttuali, vergognandosi dell oli an- , ira 
fiche, di queste visibili atiestaz II rinomato Albergo “LEON BIANCO, 


tiche, di queste visibili attestazioni di 
-sito in Tolmezzo 


glorie sepolte, si adoperi con tutta possa 
a farle dileguare, per poi surrogarle 

col primo marzo corrente è stato assunto 
da noi sottoscritti. 


con opere meno temute, ma assai meno 
I 
Il lugo, sia per comodità, che per 


sontuose e duràbili. 
Da Casa Giugno 1895. 
“ a sua posizione centrale, è raccoman - 
dabile tanto pei Sigoori Provinciali, 
quanto, per i $ gnori Vieggiatori di Com- 
mercio, che ben lo conoscono. Da parte 
destra assicuriamo la Spettab:le Clien- 
tela, che faremo il possibile, onde ren- 
nore tutti soddisfatti, quanto alla Cucina 
come alla Cantina, non:bè per un ot- 
timo servizio di Cavalli e vetture. 

Certi di essere onorati di numerosa 
Clientela e garantendo di ademp:ere ai 
nosti dover?, ci firmiamo, 

Pietro Facchini e Augasto Baselini 





F. B. 





Cronaca Provinciale. 
Da Cividale. 


Processioni. — (X). — 19 giugno. — 
Domenica quei di burgo di Punte fecero 
la loro processione colla musica, e riu - 
sci come il solito solenne, Anche in al- 
tre Chiese si fecero, con minor pompa, 
ma solenni, le consuete processioni. 


Ferimento, — Domenica a Moimacco 
certo C, dei Casali Ronchi S. Giuseppe, 
Gagliano, per questioni di donne ebbe 
una coltellata che gli produssa una ie- 
sione alla faccia guaribile oltre 10 giorni. 
Il dottor Sartogo gli applicò 12 su- 
ture. Si procede dall’ autorità. 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 


idine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo ra. 20 


7 GIUGNO 20 Ore 7 ant. Termometro 19.4 
Padre inumano. — Certo T. G. sarto Min, Ap. notte 14. Rarometro 752 
di qui, fu arrestato a si procede contro Stato atmosferico Vario 
di }ui per malitratti contro due bam- a Het pressione calante 
: Vario 


bini suoi figli. Era tempo che termi- * 

nasse lo scandalo di vedere quell'uomo 

girare pel paese con quelle creaturine. 
Peggio poi, perchè le maltrattava, po- 


Pemperatura Massima 25.7 Minima 15,6 
Media 20,475 Acqua cadnta mm 


Bollettino astronomito. 
Giugno $8 


verette, quando, gli domandavano pane. sai Lal 
i iserazia : jore una 

Esser POverk VA, pene; è site dlegrazia È Leva ore diRoma 420 leva ore 1.49 

ma malvagi, poi, è un altro paio di- Passa ai meridiano 12.7.49 tramonta 17.51 

Tramonta. . . 19.58 età... giorni 27 


maniche. . 

Quel dsgraziato ha la scusante di 
essere ammalato e di abusare delle me- 
dicine che gli guastano il cerebro, Una 
buona lezione però lo guarirà almeno 
del male paterno. î 

Decesso. — E' morto Dumen co Za- 
netto, noto impresario caduto in rovina 
per la troppa snestà sua, 

Ai funerali commoven i intervennero 
cittadini ed vperai con bandiera, 

In cimitero parlò il Presidente della 
Società sig G, B. Vuga Quindi Snidero 
Giovandi, tra Ja commozione evidente 
degli astanti che von nascosero la loro 
approvazione, disse sentite parole di e- 
Jogio al defunto. 

— E’ morto il Cav. Marzio de Portis 
ingeguere, uo ultimo rampollo d'retto 
di quella fam:gla illustre che tanta 
parte di storia possiede nelle vic: nde 
del Friuli e di Cividale. 

Questo perfetto gentiluomo e galan- 
tuoma chiude fa gloriosa schiera di tanti 
eletti cittadini D- Portis, e non si può 
non piangere davvero alia scomparsa 
dei migliori. 

Oh buon De Portis, giuvone eletto che 
con. pietà figliale sssististi agli zii e, 
chiudesti luro gli occhi, va pure sereno 
coi conforto di saperti benedetto da 
Dio e dagli uomini — chè tanta viriù 
merita bene le lodi dei buun:. to 
: Sentite condoglianze ai superstiti ni- 


poti. 





Aspettan:io la bomba 
di Cavallotti. 


Oggi è il giorno della bomba. Dun- 
que, in attesa del fracasso che farà, non 
è lecito distrarre, con chiacchere, l’ at- 
tenzione degli Ital'ani, e così der Suci 
ed assdui Lettori della Patria del 
friuli. 

Quindi si rimette ad altro giorno la 
risposta j ri promessa alla letterina di 
Luigi Dumenico Galeazzi, per quanto 
essa letterina concerne le recenti ele. 
zioni poltuche vella nostra Provincia. 

E così sì rimette ad altro giorno, pros- 
simo alla nomina che farà il nuovo 
Cousiglo comunale di Udine del Su- 
daco e della Giunta, la copiosa raccolta 
delle corbellerie avvenute nelle ultime 
elezioni emmnistrative, corbellerie che 
saranno rilustrate dalla penna bricsa di 
quei buou ligliuolo di Falstaff. 

E tutto ciò sì farà, perchè i! Pubblico 
capisca le cose pel loro verso, ed im- 
pari uu pochino a distinguere, anche 
nella Stampa, chi ne comprende i do- 
veri, dagli armeggioni e dai ciarlatani. 


Sottrazione degli oggetti militari ? 


1 Continuano anche oggi.le perqusi- 
zioni, da parte dei real. carabinieri, per 
rinvenire e, al caso, sequestrare oggetti 
militari che pare sieno stati sottratti, e 

ocesso in appello. — Alla Corte comprati da chi negozia in generi usati. 

d' sa discusso jeri un processo ! Nessun arresto, però, venne finora e- 

i contro Seguito, 


intentato da Orlando Giovanai con 





vso malore, cadde in un fosso pieno fire dello banconote e l'Earico diceva 








LA PATRIA DEL 


FRIO 






LI 











, Accusati; Botti Vittorio, Calligaro En 
rico, Calligaro Gio. Batt., Polla Giov. 
Batt. e Venchiarutti Eugenio. 

Difensori: per il Botti, avv. Schiavi; 

per il Calligaro Eorico, avv. Caratti; 

per il Calligaro Giov. Batt. avv. Levi; 
per il Polla Giov. Batt., avv. Berta- 
cioli ; 

per il Venchiarutti Eugenio avv. Gi. 
rardini. 

P. M., cav. Castagna. 


Udienza ant. di ieri. 

Dopo le solite amminizioni ai testi- 
moni, ed appena ritiratisi questi, l'avv. 
Schiavi fa istanza perchè la Corte am- 
metta i testimoni, esclusi dal Presidente, 
Francesco Fiaibani ed Arturo Valzacchi. 
Quantunque al Botti sia stato accor- 
dato il gratuito patrocinio, l'avv. Schiavi, 
ad ovviare difficoltà, deposita la summa 
occorrente per la citazione dei detti te- 
stimoni, 7 

La Corte si riserva dì deliberare. 

L’ avv. Girardîi desidera che sia am- 
messo anche il testimonio Francesco 
Ressi; it P. M. non si oppone e la Corte 
acconsente, 

Il Presidente dice i motivi per i quali 
non credette di ammettere i testi Fiai- 
bani e Valzacchi. 

Ii P. M. non si oppone all’ audizione 
di quei testimoni, ed il Presidente ac- 
coglie, dopo ciò, la domanda della di. 


tati a spese dell'avv. Schiavi. 
Si procede all’ interrogatorio di 
Calligaro Gio. Baltista. 

— Avrete sentito I’ accusa ? 

— Nun è farsi meraviglia se metto 
un paragrafo prima dell'altro. Mi tro- 
vavo negli uitimi del 93 nella fornace 
di Enrico Calligaro; parlavamo dell’ af 


di possederne, senza dire la quantità, 
Giorui dopo, ritornai alla fornace e 
l’Enrico mi fece vedere un pacco di 


' banconote da 50, ma che avevano preso 


l’ umidità; di pù, c'era sulle medesime 


‘ un errore di ortografia: invece di an: 


i 


‘di 


genommen era stampato angenemmen. 
Questo ' avvenne sempre nella fornace. 
In quel gioroo Iasciammo tutto fermo: 
non mi sono interessato più di così. 
Pochi giurai dopo mi si presentarono 
due individui ; uno si disse certo Gue- 
sutta, è l’altro non mi disse il nome; 
questi mi invitò che lo conducessi a San 
Stefano, verso pagamento. Andammo a 
bere un mezzo fitro e poi avvenne l’ac- 
compagnamento a San Stefano. Tal 
Pietro Baracchini ci vide a parlare in 
sieme, il quale chiese allo scon-sciuto 
dove era il Guesutta, Posc:a Baracch ni 
condusse a dormire lo sconosciuto nel- 
l’osteria Nicoloso. 
Nel domani lo sconosciuto si presentò 

nuovo a me e mi disse di essere 
stato imbrogliato di 90 fiorini su un af- 
fare di compera di banconote false. Lo 
sconusciuto trattò allora con me la com 
pera : riferii il colloquio all’Earico Cal. 
ligero. Aì 1 dicembre lo sconosciuta ri- 
tornò, ma l’Enrico era a Udine, per cui 
non sì fece niente Alla sera dissi al- 
I’ Earice dell’ affare e questi mi conse- 
gnò dodici banconote da 50 fiorint che 
consegnai nel domani allo sconosciuto 
verso il pagamento di venti fioriai o- 
gouna. 

Poscia venne altro individuo, un pic- 
colo suonatore, a ricercare per conto di 
certo Giorgiutti delle banconote false, il 
quale ultimo lavorava per conto del si- 
gnor Steiler di Gorizia. Allora si parlò 
coll’ Enrico Calligaro, ‘ perchè il Staiter 
ne voleva una grande quantità, Dopo 
qualche trattativa fra if piccolo suona. 
tore, me e l’Eurico, nel sabato Santo 
capitò, .nsieme al piccolo, il Giorgiutti, 
L’ Earico andò d'accordo con quest’ ui- 
timo, che voleva una grande quaatità 
di banconote false, e promise che quelie 
da 50 fiorini sarebbero pronte per un 
milione entro brevi giorni; ma quelle 
da 10 fiorini sarebbe stato difficile il 
provvederle, 

Allora comb.nammo la gita a Pa- 
derno; l’Eurico andò a prendere le 
banconote: arrivammo nell’osteria sulla 
strada bassa; trovai ivi il piccolo col 
Guorgiutti e tutti 1nsieme ci rivuimmo 
nell’usteria, in una stanza interna; il 
piccolo però rimase fuori. 

Quando 4 Eurico aveva deposto il 
pacco, entrarono quattro 0 cinque di 
foro, e col revolver 1n mano intimarono 
a tutti l’arresto in nome del Re. 

I non mi opposi, 

— Avete fatto bene, 

— Cossa gavevo de far? (si ride). 

— Dopo l'arresto siete stato un po” 
assieme coll’ Earico? 

— Sissignor, 

— Cosa vi diceva l' Earico ? 

— D.ceva che negassi sempre, 

li Gio. Batta Calligaro dichiara poi 
che 1’ Enrico gii aveva confidato in pas- 
sato che suo socio nell’affare delle'ban- 
coaote era il Micossi, il quale trovavasi 
in Germania; soggiunse però che mai 
avrebbe rilevato il nome del fabbrica» 
tore. 


CORTE D'ASSISE 


TI processo per fabbrica e spendita di falsilicati austriaci. 


Aggiunge altri minuti particolari. 
L'Earice disse un giorno che aveva due 
fabbr.che: una era quella dove si 8151 

ava la Sartorella e l'altra dove era un 
stografo più bravo di fare le banconyte 
false. L’Eorico gli confidava che quiel 
litografo era amico di certo Moschini 


che ora trovasi in America; questo #- | 





mico del Moschini, diceva !' Enrico, gli Î 


aveva somministrato le banconote false 
da 50 fiorini. L'Eurico, per non dare 
indiz, ordinava al htografo delle fatture, 


dei boliettari. Non gli fece ma: il nome ; 


del Botti Vittorio. i 
L’Eurico gli confidò anche di aver 


consegnatu al Polla banconote false ad 
50 fiorini per 9000 fiorini, ed anche ad 
uno di Osoppo, di cui non sa 1 no:ne, 
per 200 fioria'. 

— P. M. Avete altro a dire? 

— .Non bo altro da dire ; quello che bo 
già menzionato al Presidente d po i miei 
interrogatori scritti. sn 

Si stabil.sce, per le opportune visiuni, 
di tenere a disposizione della Corte 
cinque soli pezzi da 50 fiorini falsificati, 
Gi altri pezzi saranno custoditi nella 
Cancelleria del Tribunale, 

— Nop si sa mai, dice il Presidente; 
un furto è possibile anche in danno 
delia Corte d'Assise. 

Si mostrano i pacchetti contenenti le 
banconotte false agli accusati Calligaro 
che ammettono di riconoscere per quelle 
sequestrate. 

Si mostra pure un fac simile di una 
carta da fiorini 5 sequestrato al Giov. 
Battista Calligaro e che fu riconosciuto 
come stampato nella Litografia Bolo- 
gnato, ove si stampava La Coccarda, nel 
rovescio del quale fac-simile s: ravvi- 
sano stampati brani di detto giornale. 

Soggrunge il Giov. Battista Calligaro 
che l' Enrico gli aveva detto di aver 
perduto ua lbretto di note nel quale 
aveva registrato un pagamento di 313 
lire fatte al litografo quando questi 
stava fabbricando ie banconote; si ral- 
legrò poscia, e cioè quando potè r'cupe» 
rare quei | bretto. 

Il Presidente rileva che fu sequestrato 
all’imputaiò Venchiarutti, all'atto del 
suo arresto, un portafoglio contenente 
409 fiorini in moneta austro-ungarica... 
buona, genuina. 

Venchiarutti. Erano 125 fiorini. Anzi 
mi pare che 11 Delegato scrisse la cifra 
di 125 sul muro della mia stanza. 

Voci : Oh i oh! 

Pres. Vi ricordate precisamente le 
cifra? 

— Eh si; del resto, dopo il mio are 
resto ebbi sei mesi di convulso; però 
la cifra di 425 i’ ho sempre impréssa. 

Pres. Bene, vedremo: sì verificherà. 


Udienza pomeridiana 


Sala affo'lata. 

Su interrogazione del Presidente, lam» 
putato Giov, Battista Calligaro conf rma 
le sue precedenti dichiarazioni scritte 
ed orali. 

Il Presidente fa dare lettura dei suoi 
ioterrogatori scritti. 

Su domanda del Presidente, il Giov. 
Batta Calligaro conferma che l' Enrico 
gli conseguò due pacchi di banconote 
false per trattare col sedicente Gior- 
giutti ed un revolver per sua difesa 
personale. Nega di avere puntato il re 
vo!ver in direzione del Giorgiutti quando 
ebbe l'intervista con lui,.come atlerma 
il Giorgiutti stesso. Gli disse soltanto 
che non fo avesse a tradire perchè è 
padre di famiglia; e che era meglio lo 
uccidesse col revolver che teneva ad- 
di sso, piuttostochè rovinario nell’ onore. 

Dagli interrogatori. primi del G@. B. 
Calligaro si rilevano circostanze. ben 
differenti da quelle esposte nell’ inter- 
rogatorio orale odierno. In uo succes- 
sivo esame scritto il 30 aprile 1894 G. 
B Calligaro dichiarava al Giudice rstrut- 
tore le circostanze narrate oggi-e che 
conferma, quabficando non vere la di- 
chiaraz oni precedeuti. Queste egli fece 
per assicurarsi l' impunità. 

A domanda dei Presidunte, l'imputato 
conferma che l'errore della parola an» 
genommen in angenemmen era nelle 
bancanote false da 50 fiorini uscite dalla 
litegrafia della Sartorella e che da aitra 
fabbrica uscivano le bancanote da 50 
fisrini senza sbagli. 

Oggi ripete che l' Enrico gli aveva 
detto che aveva due fabbriche di ban- 
couote false. 

Avvengono parecchie domande per 
parte degli avvocati difensori all’impu 
tato, il quale si riporta al suo esame 
scritto succitato che, secondo l'imputato, 
contiene la verità. 

Segue l'interrogatorio di 


Galtigaro Enrico 


Pres. Avete sentito cosa dice il Giov. 
Battista Calligaro. Cosa avete a dire? 

Ace. Dice che nel settembre 1893 ri. 
cevette una lettera anonima da Uchez 
{ Baviera) colla quale lo si avvertiva 
che vicino Artegua, in una siepe, avrebbe 
trovat» un pacco: fo portasse a casa e 
fo bruciasse, Andò a ritirare il pacco, 




















tra non: chbe i coriggio di bruciati 
lo cadcise sotto terra, nella sua Trance, 
Pres; Gi voleva poco coraggio, Dal 
resto, fon avete msi detto quste dire 
cestanià. Afele sncora quelle fettera 
anenieatà 4 
Acc Nossignor. 
Pres. Eh diavolo, uns lettera est 
importante ! Avete confidato la cosa al 
Gius, Batusta Calligaro ? 
Acc Sissignor. Go parferipà che. ae 
vevo il pacco delle bancondio.e che ie 
gavevo trovade, 

Pres. Ma non gli avete dello come fe 
avevate trovate ? 

Acc. Nossignor. Il Giov. Battista Cal. 
ligaro sì offrì di smercistle; dovevamo 
dividere por metà :i guadagno. 

Racconia poi }' imputato di essersi 
trovato nell'osteria con Calligaro e con 
un compratore da lui indicato, che oflri 
di pagarle il 14 per 100 Egli esigeva 
delle banconote per 150 mila fiorini. 
L’imputato rispose che gli avrebbe dato 
quello che aveva, E per allora si fa- 


sciarono. 
Dice che andava spesso nell’ osteria 


Micossi, perchè aveva una bella donna 
e gli conduceva spesso avventori, : 
ombinarono poscia col G. ‘B. Galli 
garo e col cognato la. gita per Padefno; 
parecchie delle banconote fe. tenévà ad- 
dosso il Giov. Batusta, . i 

Giov, Battista, Non è vero! non è 
vero Ì 

Acc. Egli avvolse il pacco grande 
delle banconote nel fazzoletto datogli 
dal Giovanni Battista, Null’ osteria di 
Paderno si trovarono col Giorgiutti, 
deposero il pacco sul tavolo, e fu allora 
che furono arrestati dalla questura. 

Pres. Dopo l'arresto, avete consigliato 
il Giov. Battista come doveva conte» 
nersi ? 

Ace. Nossiguor. 

Pres. Non gli avreste detto che voi 
sapevate chi fabbricava le banconote, 
ma che non avreste rivelato i tomi 
neanche se vi avessero tagliato il collo? 

Acc Nussignor, non è vero, 

Pres E perchè avete sempre variato 
le deposizioni, e specialmente quelle 
che sono affatto in contraddizione con 
quelle che oggi fate? 

Acc. Perchè il Giudice istruttore mi 
promise di mettermi in libertà se a- 
vessi detto come il mio cormpagno. 

Pres. Non permetto assolutamente 
che si offenda un magistrato intelligente 
ed onesto: esso non può assolutamente 
avervi detto ciò. : ' 

L'Avv. Caratti ossetva che le dicliia- 
razioni dell’ Enrico sono scritte e.perciò 
lo si lasci dire. 

Ace. Se il Giudice non gli avesse ri- 
ferito ciò che dichiarava il Giov. Bat- 
tista; egli:non:avre! potuto : 
quelte circostanze che ‘non conosceva: e 
che non sono vere. Le /audò perchè gli 
era stata -proméssa'ila ‘libertà;: 

Il Pres:dente. conti a, 
contestazioni "accusato ‘suli 
stanze narrate; dal'' Giov; ‘Battis È 
rico del Botti: Vittorio, dé’ Venchiarutti 
e de! Polla, ché concorderébb:ro “colle 
deposizioni precede; I:Enrico, il 
quale poscia le ri oo 

Acc. Io le avi 
circostanze, per 
mi era stata Mésggi + i 

A demanda del''Presidente, 1 accusato 
dice ché sospetta autore della lettera 
anonima stò ‘compadre Fravcesco Bron- 
dani, il quale trovavasi in' Baviera, 

Il Presidente gli ‘fa: notare : questo 
Brondani essere precisamente’stato con- 
dannato in Baviera per spendizione di 
banconote false da 50) fiorini, ché corri» 
spendono esattamente. con quelle in se- 
questro nell’ attuale procèsso. 

Si procede alla lettura delle: deposi- 
zioni precedenti dell’ Eurico Calligaro. 

Il presidente ‘interroga l’accusato sul 
fac-simile delia banconota da 5 fioriai 
consegnata al.G..B..Calligaro, e che era 
fatta su una prova di stampa della Sar- 
torella. i : x 

Ace: Quel disegno lo ‘trovai vicino alla 
mia fornace: lo consegnai al Giovanni 
Battista; credendo fusse Un santo. 
«Pres,.Ma Se :in ‘quel disegno c'è la 
testa dell’ Imperatore d'Austria! Non 
credo che sia ua santo! E d'altronde, 
voi che andavate all'estero, dovevate 
conuscere fe banconote austriache. 

Parla anche l'avv. Caratti in propo- 
sito. Si conchiude che quel disegno non 
sta più a carico dell’ Enrico Calligaro, 
dal momento chie 1 due Bologuato, pa- 
dre e figlio, vennero posti fuori di causa, 

Pres. Per non restare asfisiati piea- 
deremo un po’ di riposo. 

Jofatti nella sala fa un caldo sofio» 
cante, un’afa insatubre ed insoppor- 
tabile. 






























otifefimate, ‘quelle 
‘là libertà, come 








Sì riprende l'udienza alle 4 e 114 e 
continua la lettura degli interrogatori 
deli' Enrico Calligaro. 

Quaudo comincia quello relativo alle 
confessioni da esso fatte, 1 Avv, Caratti 
fa rilevare che queste confessioni, come 
risulta dello stesso verbale, egli le fece 
par ottenere la esenzione’ di pena che 
gli era stata promessa, In queste con- 
fessioni, confermate da successivi in- 
terrogatori, l' Enrico Calligaro ‘accusa 
formalmente il Vittorio Botti come | 
quello che avrebbagli fabbricato e some 
ministrato banconote false ‘da 50'fiorini 
per l'importo di fiorinì 140 mila, verso 
H compenso di 2000 lire ‘versate por | 
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LA PATRIA DEL FRIULI 
NORRENA ITALIA 
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— VERE BICICLETTE INGLESI( 









a gomme pneumatiche da -b,825 a Li 650, 


Il poter procurarsi una vera e bitona bi- 
«icletta inglese: (chè queste appunto gono'le | 
migliori sotto.ogn'.rignardo, non) riesce tanto °| 
\ facile, ora che molti rivenditori, non contoni 
} di un modesto guadagno, fanno passare per: 

morce ingles: ta nazionale, contriffacendo || 
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Registri Com Commerciali 


(Za GRANDE DEPOSITO CARTA 


TAPPEZZERIA a, 
Aste Dorate per Cornici & 


sitins el atsegne fee /unicIPI 
NY // ScI0LE è FABBRICERIE 







perfino Ja marca. | 
Prima di fare acquisto di biciclette, sl 
consultino i cataloghi di quelle che tiene. in | 
deposito il sig. | 
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CYCLETTE AVAX. 
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> GIUSEPPE MORASSI 
UDINE - Via del Monte, N. 1. - UDINE 
A garanzia degli acquirenti, ‘e per mostrare che le biciclette ‘sono versamento inglesi, | 
>> 
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sì potranno rendere ostensiblii le bolletta di sdoganamento, so meglio, sì faranno seu 
le spedizioni unche ‘direttamente dalle singole fabbriche u' Inghilterra a domicilio stesso 


degli acquirenti. 
sw- Officina per riparazioni — Noleggio. di hiclelette. 9. zl 
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Udine, 1895. — ‘Tip. Domenico Del Bianco 





